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Comunicato stampa 


Castel San Pietro Terme, 29 aprile 2010
Bilancio 2009 positivo. Ma il Patto congela oltre 4 milioni
Si vota questa sera in consiglio comunale il bilancio consuntivo 2009, che si chiude con un segno più. I conti del Comune sono in buona salute, con un saldo positivo di oltre 1.408.000 euro. 

«Nel 2009 siamo riusciti a rispettare gli obiettivi imposti ai Comuni dal Patto di Stabilità e Crescita, sottoscritto in sede europea dal governo italiano», anticipa Chiara Del Vecchio, assessore al bilancio. Del milione e 408 mila euro, spiega l’assessore, «circa 624 mila sono vincolati, cioè si possono spendere solo per quella determinata destinazione a cui sono stati assegnati. Altri 308 mila euro sono fondi necessari agli investimenti e si possono utilizzare solo in conto capitale. Circa 476 mila euro sono l’avanzo non vincolato, di cui oltre la metà è destinato al fondo svalutazione, che è una sorta di riserva per fronteggiare emergenze ed eventuali minori entrate». E’ importante anche l’impegno di spesa per i servizi, voce in cui rientrano, ad esempio il Nido e il trasporto scolastico: «E’ una spesa di circa 1.850.000 euro, a fronte della quale il Comune ha incassato circa 576 mila euro. La copertura della spesa è stata quindi del 31%». Il restante 1.274.000 euro proviene dalle casse comunali.

Riguardo alle opere e ai pagamenti alle imprese fornitrici, le restrizioni del Patto di stabilità si confermano un vero problema, soprattutto perché penalizzano maggiormente i Comuni a posto coi conti. «Noi abbiamo i conti in regola – dice l’assessore al Bilancio – e abbiamo 4.472.000 euro di residui, cioè lavori già completati, che però non possiamo pagare alle imprese che li hanno realizzati. Nel 2010 il Patto ci dà la possibilità di pagare 1.728.000 euro». I restanti dovranno attendere, secondo il principio, detto in maniera spicciola, del paghi in proporzione a quello che stai incassando. Da un lato ci sono opere indispensabili da realizzare, dall’altro c’è la spada di Damocle delle sanzioni per aver violato il Patto. A nulla vale chiedere mutui: «Non abbiamo contratto mutui nel 2009, perché le regole del Patto considerano solo la voce di spesa, mentre ignorano l’entrata che arriva dal mutuo». E così si è sempre sbilanciati. «Inoltre – conclude Del Vecchio - gli interessi passivi vanno a incidere sulla spesa corrente». 
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